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Fare di Napoli la casa della pace e impe-
gnarsi affinché il capoluogo campano di-
venti un hub dell’Europa nel Mediterra-
neo. E’ quanto si propongono i parteci-
pantiall’incontrointernazionalesultema
“Medio Oriente: quale dialogo per quale
pace possibile”, organizzato dalla Fonda-
zione Mediterraneo e svoltosi lunedì 14
giugno a Napoli presso la sede della Fon-
dazioneMediterraneo.Inquestaoccasio-
neèstatoinauguratoil“TotemdellaPace”
-sultettodell’edificionelcuoredellacittà
- ed è stato presentato il libro del presi-
dente della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso dal titolo “Nostro Mare
Nostro”: queste attività hanno dato il via
di fatto all’azione della “Maison de la Paix
-CasaUniversaledelleCulture”. “Questo
evento - spiega Michele Capasso - è la
sintesi di un impegno che da sedici anni
stiamo perseguendo e che aveva bisogno
di sostegni istituzionali, ma sopratutto di
radicarsi nella città. Finalmente oggi si
intravede unanuovasensibilitàdelterri-
torio che consente di trasformarsi in un
grandecantiereperlapace:nonpiùattra-
verso azioni retoriche ma attraverso ini-
ziativeconcrete,comeadesempioillabo-
ratoriodeigiovanisuunaseriediiniziati-
ve che consentono nuove opportunità di
lavoro proprio perseguendo la pace. Tutti
noi siamo stati capaci di assicurare alla
pace un indirizzo, una sede, una casa:
aperta a tutti coloro che vogliono abbrac-
ciare il dialogo. “Oggi la “Maison de la
Paix” ha un simbolo che si sta diffonden-
do nel mondo - ha affermato Maurizio
Poletti amministratore delegato Akzo
Nobel Coating Spa, azienda che produce
verniciintuttoilmondo-èil“Totemdel-
la Pace” dello scultore torinese Mario
Molinari. La nostra multinazionale con-
tribuisce a questa iniziativa con grande
piacere, offrendo le vernici speciali ne-
cessarieallarealizzazionedell’opera, per-
chéilcolorehaildonodiuniretutti,anche
ipopolipiùlontani”.“Inquestisedician-
ni - aggiunge Claudio Azzolini delegato ai
rapporti istituzionali - la Fondazione ha
cercato di porre Napoli al centro del dia-
logo euro mediterraneo, dove la politica

devesvolgereunruolodicollante”. Adaf-
fiancare nel suo compito la Fondazione
Mediterraneo è Giovanni Lettieri presi-
dente dell’Unione industriali di Napoli
che auspica: “A mio avviso il capoluogo
campano deve diventare un hub dell’Eu-
ropa nel Mediterraneo, perché i valori
dellapaceedeldialogopassanoancheat-
traverso gli scambi commerciali, le ini-
ziativeprivateelaliberaimpresa.”
D’accordo con Lettieri è il direttore del
DenaroAlfonsoRuffochereplica:“Affin-
chéNapolidiventiunhubdelMediterra-
neo occorrono gli strumenti adatti, come
una banca euromediterranea con sede a
Napolichefavoriscagliscambiegliinve-

stimenti”. PerAndréAzoulay, presiden-
te Fondazione euromediterranea “Anna
Lindh”perildialogotraleculture, ilmo-
do per arrivare alla pace e al dialogo è la
cultura, “Bisogna condividere cultura e
istruzione e coniugare il tutto con la poli-
tica. I passi avanti che ha fatto il Marocco
in questi ultimi anni sono stati realizzati
grazie al partenariato euromediterraneo.
L’Europahaunappuntamentoconlasto-
ria: deve realizzare un grande progetto di
civiltàpromuovendolacultura,chesigni-
ficanonsoloemozioneedestetica,maca-
pacitàdiciascunodinoidiconoscersiedi
condividerevaloricomuni”.
Gli fa eco la principessa Wijdan Al-Has-
hemi ambasciatore di Giordania in Italia
che commenta: “La forma migliore di
dialogoèquellachevivetralagentechesi
considera uguale. E’ importante avere
una mentalità aperta, non affrontare il
dialogo con dei preconcetti ed essere
educativersoglialtri.Laconoscenzacheil
mondohadell’Islamnonècorretta.Biso-
gnaconosceremeglioleproprieculture”.
La diffusione della pace nel mondo parte
propriodaNapoligraziealComitatoperla
difesa civile che si è riunito in questa oc-
casione.IlCapodell’UfficioNazionaledel
Servizio Civile onorevole Leonzio Borea
sottolinea il ruolo dei giovani quali me-
diatorideiconflittiededucatoriallapace.
Il direttore aggiunto de “La Vanguardia”
Enric Juliana sottolinea il ruolo della de-
mocraziainEuropacomemodellodasot-
toporreaglialtripaesinell’assumerescel-
teedecisioni.Tuttid’accordosullavaluta-
zionedelpresidenteCapassoconcernen-
te il ruolo dei media che, troppo spesso,
non riportano né diffondono messaggi
importantiperpromuoveredialogoepa-
ce.“Noninteressaanessuno-commen-
ta con rammarico Barbara Serra di Al Ja-
zeera – perché i media riportano solo ciò
chepensanointeressiallagente.Seguono
con i paraocchi i desideri del pubblico,
senzaalcunfineeducativonéformativo”.
Undibattitodi livelloedinteresseappro-
priato al debutto della missione della
“MaisondelaPaix”.

Nadia Pedicino

Un libro
per la Pace
“Nostro Mare Nostro” (edito da Denaro
Libri e Fondazione Mediterraneo) è l’ulti-
mo libro di Michele Capasso, presidente
della Fondazione Mediterraneo. Nel volume
(vedere scheda in alto) Capasso ripercorre
la propria esperienza di “architetto del
dialogo” alla guida della Fondazione, usan-
do ad artifizio la descrizione di una giornata
trascorsa in un ospedale. È il racconto di
una esperienza umanamente singolare, in
un momento storico e politico in cui il
Mediterraneo assume, a cavallo tra due
secoli, un’importanza strategica per la pace
e lo sviluppo condiviso. Guerre fratricide,
migrazioni forzate, disastri ecologici,
assenza di democrazia e corruzione sono
alcune delle cause che attentano la vita della
società civile. Contro queste ed altre, Mi-
chele Capasso agisce invitando a non arren-
dersi, come testimoniano le storie narrate
in questo libro con scrittura semplice ed
efficace: è un mix tra racconto e reportage,
dove tutto è rigorosamente vero e riscon-
trabile in documenti e immagini. Il senso
complessivo della narrazione è mettere in
evidenza, negli incroci della società globale,
l’antico sapere che nell’area del Mediterra-
neo l’essere umano ha saputo sviluppare,
nel legame con la terra, i suoi abitanti e il
mare, affrontando le avversità dell’oggi
senza perdere la fiducia del domani.

Nostro Mare Nostro tra storia e futuro
EspertidivariPaesiriunitiperpresentareilvolumediMicheleCapasso
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Nella foto in alto, da sinistra: Sergio Piazzi, Wijdan Al-Hashemi, André Azoulay, Miche Capasso, Giovanni Lettieri, Leonzio Borea. 
In basso, nella foto a sinistra Maurizio Poletti con Michele Capasso dinanzi  al Totem della Pace. Nella foto a destra, Alfonso Ruffo
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